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PROGETTO: MIGLIORAMENTO DEL CLIMA DI CLASSE
Obiettivi: 

· Miglioramento delle relazioni tra alunni nelle classi

· Miglioramento nella comunicazione didattica degli insegnanti nei confronti del gruppo classe e nei confronti dei singoli alunni

· Miglioramento nella comunicazione educativa con i genitori

Nella seguente tabella si riporta lo schema complessivo del progetto 

	Intervento sulle classi
	Intervento sugli insegnanti
	Intervento sulle famiglie

	Analisi climi relazionali delle classi selezionate per il progetto
	Laboratori sull’analisi dei climi relazionali delle classi analizzate e di strategie di intervento e gestione delle classi.
	Laboratori sulla genitorialità collettivi

	Restituzione dei risultati e dinamica delle relazioni in classe
	
	


Il progetto si articola in tre momenti fondamentali ma tra loro concatenati: un primo momento di coinvolgimento degli alunni, uno di coinvolgimento dei docenti e un terzo di incontro con i genitori. I tre momenti sono stati pensati affinché il progetto si svolga con la massima trasparenza e partecipazione di  tutti gli adulti del mondo degli alunni.

1. ATTIVITA’ CON GLI STUDENTI: 

Il primo momento di contatto con i ragazzi è effettuato mediante l’utilizzo del questionario di analisi del clima relazionale con domande ad hoc sul tipo di relazioni esistenti in classe, attraverso il quale si giunge e delineare le caratteristiche cognitive e le dinamiche di relazione interne al gruppo. Nell’incontro successivo si interverrà direttamente nella modifica delle relazioni di opposizione emerse per trasformarle in relazioni di affinità e per rendere il clima del gruppo classe più costruttivo. 
2. ATTIVITA’ CON GLI INSEGNANTI:

A seguito dell’analisi dei climi relazionali delle singole classi, si attiveranno laboratori sui risultati delle indagini svolte al fine di consigliare i docenti sulla didattica e sulla relazione con i gruppi con l’obiettivo di metterli in condizione di intervenire con maggior efficacia nelle classi e al fine di trasmettere loro strumenti di lavoro relativi alla rilevazione dei dati e alla gestione consapevole delle dinamiche di gruppo. L’intervento infatti si vuol proporre come un processo di sensibilizzazione e di formazione alle nuove competenze educative e didattiche necessarie nel processo di cambiamento in corso nella scuola. Tali competenze non possono rimanere esterne al corpo insegnante ma debbono implementarsi in modo da essere concretamente spendibili dal personale della scuola.

3. ATTIVITA’ CON I GENITORI:

Infine, come ultima fase dell’intervento, sono attivati dei laboratori di consulenza e formazione per i genitori riguardanti le tematiche della genitorialità e dell’adolescenza con l’obiettivo di coinvolgere i genitori e per poi sviluppare momenti di riflessione, studio e formazione in gruppo sulle tematiche del disagio adolescenziale. 
Metodologia degli interventi: 

I laboratori con insegnanti e genitori si svolgeranno in incontri seminariali pomeridiani e serali di circa tre ore. Gli incontri avverranno nella modulazione del gruppo di formazione, di incontro e di lavoro, a seconda della necessità emergente di volta in volta.  

Organizzazione:

Le attività possono essere modulate a seconda del numero di scuole, classi e alunni partecipanti al progetto. La tempistica prevede un incontro nelle classi al mattino di circa un’ora, un incontro individuale (di circa 30 minuti) con ciascun ragazzo, incontri di formazione ai docenti da svolgersi nel pomeriggio e incontri di formazione ai genitori da svolgersi alla sera. I laboratori- seminariali con docenti e genitori saranno di circa 3 ore.

Riconoscimenti:

La partecipazione al progetto verrà riconosciuta come credito formativo per eventuali iscrizioni alla Libera Università del Counseling.

